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Carabinieri pattugliano l'ospedale militare del Celio a Roma dove si trova Kappler 

Dopo il discusso verdetto del tribunale militare 

Una ragazza di 20 artni in provincia di Firenze 

Sequestrata e violentata 
mentre rincasava in auto 
con il proprio fidanzato 

Bloccata l '«850», tre individui armati l'hanno trascinata in un campo e qui 
seviziata • Ritrovata all'alba sconvolta - Gli ignobili teppisti sono stati arrestati 

Dal nostro inviato 
FUCECCHIO. 15 

L'incubo di Serenella Ma
rini, la ragazza di vent'annl 
sequestrata e violentata da 
tre malviventi, è finito all'al
ba di stamani, quando è sta
ta ritrovata dal suo ragazzo, 
Rossano Benini, 23 anni, che 
per tut ta la notte, insieme 
ai carabinieri, l'aveva cerca
ta nella zona del padule di 
Fucecchio. 

Per ore e ore, è rimasta 
in balia dei tre teppisti che 
a turno hanno abusato di 
lei, per poi abbandonarla 

CONTINUANO PROTESTE E MANIFESTAZIONI 
PERCHÉ KAPPLER SIA BLOCCATO IN ITALIA 

Per ora non è stato 
Parlamento dopo il 

Le proteste per la libertà 
concessa a Kappler continua
no: a Romn una veglia l'al
tra notte, un corteo ieri, ne
gozi chiusi oggi, mentre si 
moltipllcano le prese di po
sizione in tutto il Paes-?. Ac
canto alle motivazioni ideali, 
sono stati pasti ora anche 
obiettivi concreti da raggiun
gere, come quello di impedi
re che. in ogni caso, Kappler 
lasci l'Italia. 

L'ordinanza di scarcerazio
ne del tribunale militare of
fre infatti la possibilità di 
una interpretazione del prov
vedimento di scarcerazione 
nel senso che il detenuto te
desco, pur essendo tornato 
In libertà, non può allonta
narsi dal nostro Paese in 
quanto sottoposto a misure 
di vigilanza per cinque anni. 
Poiché questa vigilanza deve 
essere esercitata dall'autori
t à di pubblica sicurezza ita
liana è ovvio che non può es
sere consentito a Kappler di 
varcare i confini. A complica
re la situazione, dal punto 
di vista giuridico, c'è poi una 
circostanza: il pubblico mi
nistero deve ancora decide
re se presentare o meno un 
ricorso in appello per l'ordi
nanza di liberazione. Se que
sto appello dovesse essere pre
sentato l'attuazione del prov
vedimento dovrebbe essere 
comunque sospesa in attesa 
del giudizio di secondo gra
do. L'iniziativa de! PM ren
derebbe priva di effetto an
che la possibile iniziativa del
le autori tà per un provvedi
mento di espulsione. Insom
ma una situazione ingarbu
gliata dal punto di vista tec
nico giuridico che trova ri
sposte molte diverse anche 
negli stessi ambienti della 
procura militare. Si dice: 
l'unica facoltà di Kappler, in 
questo momento, è quella di 
chiedere di essere trasferito 
in un luogo diverso dall'ospe
dale militare, ma sempre in 
I tal ia. 

In verità — si obietta da 
al tr i — l'ex colonnello delle 
SS ha facoltà di presentare 
un'istanza di trasferimento 
anche all'estero per motivi 
di salute. Per esempio, alle
gando una documentazione 
medica che attesti l'esistenza 
a Monaco di Baviera di un 
centro clinico specializzato 
per la cura contro i tumori. 
Kappler potrebbe anche ot
tenere di essere trasportato 
in Germania. Anche in que
sto caso, egli rimarrebbe sotto 
la giurisdizione dell'autorità 
italiana. 

Che at tualmente lo s ta to di 
Kappler sia quello di un « er
gastolano in libertà vigila
t a ». è confermato anche da 
una nota dell'addetto stam
pa dell'ambasciata della Re
pubblica federale tedesca. Ri
feriscono agenzie che l'addet
to s tampa ha cosi risposto 
alle domande sul ruolo che In 
questo momento l 'ambasciata 
ha nella vicenda Kappler: 
«Stiamo aspettando che le 
autorità italiane ci fornisca-

interposto appello alla « libertà vigilata » — Intricate competenze — Una delegazione in 
corteo svoltosi nella capitale — Iniziative ad Ancona, Milano, Albenga e Marza botto 

no informazioni precise sulla 
posizione giuridica di Herbert 
Kappler e il responsabile del
la nastra sezione consolare si 
sta muovendo proprio per re
perire queste informazioni. 
Fino ad ora sappiamo soltan
to della decisione del tribu
nale militare di Roma perchè 
ce lo ha comunicato il legale 
di Kappler ». 

« Occorre chiarire — ha 
precisato l'addetto stampa — 
che sono destituite di qual
siasi fondamento le notizie ri
portate ieri da organi di stam
pa in relazione alla presun
ta competenza dell'ambascia
ta tedesca sulle mosse di 
Kappler. E* stato detto che 
per permettere a due perso
ne di vedere Kappler all'in
terno dell'ospedale militare 
del Celio era stato necessario 
chiedere l'autorizzazione del 
consolato tedesco. E' falso. 
Devo ribadire che la compe
tenza su Kappler, finche egli 
resta in Italia, spetta soltan
to alle autorità italiane ». 

I "manifestanti che ieri si 
sono recati con cartelli e stri
scioni davanti al Parlamen
to formando, poi, una delega
zione che è stata ricevuta dai 
gruppi comunista, socialista 

Identificati 
altri due martiri 

delle Fosse 
Ardeatine? 

Altre due vittime delle Fos
se Ardeatine. delle 12 che 
non furono mai identificate, 
hanno ora un nome. E' quan
to afferma in un comunicato 
il dottor Guido Stendardo. 
presidente del museo stori-
so della Liberazione. Uno era 
il muratore Salvatore La Ro
sa. trucidato a 34 anni, l'al
t ro era il prof. Pietro Pao-
lucci. ucciso a 30 anni. Il dot
tor Stendardo afferma di a-
ver raggiunto questa certez
za In base ad un recente do
no di schede carcerane pro
venienti dall'archivio delle 
« SS » di via Tasso, fatto al 
museo della Liberazione dal
l'ex questore Giuseppe Dosi. 

Precisazione 
del prof. Toaff 

Il prof. Elio Toaff. rab
bino capo di Roma, ci ha 
inviato il seguente telegram
ma: «Prego gentilmente di 
rettificare quanto scritto sul 
numero di lunedi dell '"Uni
tà ", che io avrei condotto i 
dimostranti nella manifesta
zione al Celio. Pur non dis
sociandomi dai motivi che 
hanno ispirato detta mani
festazione, smentisco di es
sere stato presente e di aver 
guidato i manifestanti al 
Celio. Cordiali saluti, rabbi
no capo Toaff ». 
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e repubblicano, hanno insi
stito proprio su questo pun
to: anche se formalmente li
bero, Kappler non deve la
sciare l'Italia e il provvedi
mento del tribunale militare 
deve essere rivisto. 

Il gruppo, composto da cir
ca trecento persone, in mag
gioranza giovani della comu
nità israelita di Roma era 
partito da piazza Venezia 
scandendo slogan: «Nessuna 
pietà per il boia nazista », 
«2872 delitti di Kappler a 
Roma ». « Marchi = Kappler ». 
Tra i manifestanti numerosi 
i parenti delle vittime delle 
Posse Ardeatine. I dimostran
ti hanno espresso la volontà 
di rimuovere le lapidi del 
mausoleo delle Fosse se non 
verranno accolte le loro ri
chieste che sono s ta te illu
strate, in assenza del presi
dente della Camefi, al questo
re compagno D'Alessio e al 
segretario generale della Ca
mera Maccanico. La delega
zione ha chiesto un dibattito 
parlamentare sulla ordinan
za di scarcerazione e un pas
so presso il governo perchè 
comunque non venga conces
so l'espatrio a Kappler. I rap
presentanti della Camera 
hanno detto che avrebbero 
informato il presidente In-
grao. I rappresentanti dei di
mostranti hanno anche chie
sto un provvedimento legisla
tivo che modifichi il contenu
to dell'ordinanza dei giudici. 
Il questore e il segretario 
hanno fatto presente che ta
le iniziativa dovrebbe essere 
presa dai singoli gruppi par
lamentari. Così la delegazio
ne si è fatta ricevere da 
rappresentanti del vari grup
pi: per il PCI si è incon
trata con il compagno Di 
Giulio. 

Quando la delegazione è 
uscita 11 corteo si è sciolto 
compostamente: ma i pic
chetti davanti al Celio sono 
continuati per tut ta la gior
nata. 

Oggi è previsto un altro 
corteo dal portico d'Ottavia, 
davanti alla Sinagoga fino al 
Parlamento. I negozi degli 
ebrei romani saranno chiusi 
nel pomeriggio e sulle serran
de saranno apposti dei car-
telli a lutto. 

Alla manifestazione di oggi 
a Roma ha dato la propria 
adesione anche la sezione del 
PCI di Regola - Campitelh. 
Sempre per quanto riguarda 
l'iniziativa nella capitale ri
cordiamo che oggi : lavora
tori dell'officina Magliana del-
l'Acotral sciopereranno per IO 
minuti: all 'astensione ha 
espresso la propria solidarie
tà il presidente dell'azienda 
(ex Stefer). Maderchi. Inol
tre i dipendenti della Regio
ne Lazio, della CGIL, al ter
mine di un'assemblea hanno 
chiesto la revoca della scar
cerazione di Kappler. 

Tra le tante prese di posi
zione: il presidente della Pro
vincia di Roma ha espresso 
«sdegno e condanna per la 
decisione di scarcerare Kap
pler», una decisione che è 
«un'offesa alla memoria de
gli indifesi cittadini romani 
e ebrei barbaramente assas
sinati ». h'Avanti! pubblica 
un fondo dal titolo: «Nessu
na pietà per un boia »; l'As
sociazione nazionale dei per
seguitati politici antifascisti 
di Ancona ha chiesto al pre
sidente delia Repubblica, al 
presidente del Consiglio e al 
presidente del tribunale mi
litare di Roma « u n at to ri
paratore all'offesa perpetra
ta al popolo italiano». 

Radio Vaticana ha detto 
che non si può «contestare 
l 'umanità della norma » che 
ha consentito la scarcerazio
ne ma che le reazioni sono 
comprensibili perchè è la « co
scienza civile che si è sentita 
oltraggiata ». 

A Milano. l'Associazione ex 
deportati politici ha emesso 
un comunicato in cui. dopo 
aver sottolineato come i suoi 
aderenti si sentano « indigna
ti ed offesi per la decisione 
dei giudici militari ». auspi
ca che «venga abrogato un 
provvedimento che offende 
la coscienza e la giustizia ». 

A Ferrara, il sindaco com
pagno Costa ed il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale Marzola hanno inviato 
a l presidente del Consiglio 

del ministri ed al ministro 
della Difesa un telegramma 
in cui si esprime « profonda 
ed indignata disapprovazione» 
per l'atto di scarcerazione 
del criminale nazista. 

Prese di posizione di in
transigente condanna delle 
decisioni del tribunale mili
tare vengono anche dal PSI 
di Albenga, dal consiglio di 
fabbrica dell'Italsider di Sa
vona, dal comitato unitario 
antifascista della San Gior
gio elettrodomestici di Iia Spe
zia e da molte altre fabbriche. 

A Marzabotto il sindaco, 
compagno Dante Cruicchi ha 
convocato per sabato una se
duta straordinaria del consi
glio comunale per discutere 
« in ordine alia scarcerazione 

del criminale di guerra Her
bert Kappler ». 

Sdegno e vibrate proteste 
da tut ta la Toscana per la 
concessione della libertà prov
visoria al criminale di guer
ra. Telegrammi e prese di 
posizione di condanna sono 
giunte dal comitato provin
ciale di firenze dell'Anpi, del-
l'Anppia, dalla giunta comu
nale di Figline Valdarno, dal
la giunta comunale di Rigna-
no sull'Arno, e dal consiglio 
della comunità israelitica di 
Firenze. 

Infine segnaliamo che in un 
ordine del giorno i quadri di
rigenti del Par t i to socialde
mocratico hanno espresso il 
proprio sbigottimento in me
rito alla scarcerazione. 

Inizierà giovedì a Roma 

Sulla vertenza INAM 
i medici decideranno 
in sede di congresso 

Il congresso nazionale della Federazione italiana dei 
medici mutualistici (FIMM), che si apre giovedì prossimo 
a Roma (per concludersi domenica 21), servirà al rappresen
tant i dei 43.000 medici convenzionati con le mutue per pren
dere ogni decisione in merito alla vertenza con l'INAM. 
Questo è quanto i responsabili della FIMM hanno precisato, 
sottolineando che per ora la categoria è in «s ta to di agi
tazione» ma non ha indetto, né lo vuole fare fino a giovedì 
prossimo, alcuno sciopero. Sempre da parte della FIMM si 
esprime la « certezza » che le competenze del mese di ottobre 
verranno saldate dall'INAM quanto prima, e ciò per quanto 
hanno dichiarato pubblicamente sia l'istituto che il mini
stro del Lavoro. 

Tuttavia, ciò che più conta — è s tato detto — non è la 
panacea di 40 miliardi, quanti ne occorrono per pagare le 
competenze del mese di ottobre (l'Ordine dei medici di 
Roma sostiene in un comunicato che l'INAM salderebbe 
le competenze ai medici generici entro due giorni), ma la 
somma che l'INAM deve reperire per poter mandare avant i 
la gestione fino alla fine del giugno T7. 

Da fente responsabile l'INAM rende noto che i compe
tenti uffici dei ministeri interessati (Lavoro e Tesoro) 
stanno cercando di arrivare ad una soluzione: si tratterebbe. 
in sostanza, di dare subito all'INAM una somma di 40 
miliardi; quindi, entro l'anno, al t r i 120 miliardi per le 
competenze fino a dicembre, e di garantire ancora altr i 
340 miliardi circa per la gestione fino alla fine di giugno. 

Per quanto riguarda lo sciopero indetto a Milano dal 
SUMI (Sindacato unitario medici italiani) — una « frangia 
marginale», viene definito dall'INAM — la Federazione ita
liana degli ordini dei medici (FNOOMM) e l'Associazione 
dei medici condotti hanno inteso precisare che si t ra t ta di 
un piccolo gruppo di medici, non più di 300. «che appro
fittano della situazione, scioperando anche per il famoso 
a r t . 8 della legge 386 che blocca le ccnvenzioni con le mutue 
fino all'avvento delia riforma ». Problema, questo, che neri 
è in discussione in questa fase della vertenza. 

sconvolta e disperata in mez
zo alla campagna. Un nuovo 
episodio di violenza che va 
ad aggiungersi al lungo elen
co delle aggressioni che, ccn 
ritmo impressionante, si sus
seguono centro donne sole o 
in compagnia, in auto o per 
la strada da parte di singoli 
0 di gruppi di teppisti. 

Serenella Marini è stata 
sequestrata domenica sera 
mentre in auto col fidanzato 
faceva ritorno a Fucecchio 
in località « Le Botteghe » 
dove abita con 1 genitori. 1 
due giovani, a bordo di una 
«850», sono stati superati e 
bloccati da un'Alfetra tar
gata Pistoia 123248 (risultata 
poi rubata poche ore prima 
a Montecatini» nei pressi di 
Mazzarella, fra Fucecchio e 
Ponte Buggianese. Una zena 
buia e deserta. Dall'« Alfet-
ta » sono scesi tre individui 
armati a volto scoperto. « La 
ragazza viene con noi, altri
menti vi ammazziamo » ha 
gridato uno dei malviventi e, 
afferrata Serenella, l'ha tra
scinata sull'auto. Il suo ra
gazzo, sotto la minaccia delle 
pistole, non ha potuto far 
nulla, se ncn implorare ì 
tre teppisti di liberare la ra
gazzi!. 

Dopo aver tolto le chiavi 
dal cruscotto della «830» per 
impedire al Benini di dare 
subito l'allarme, gli aggres
sori sono partiti a tut ta ve
locità in direzione di Pistoia. 
Almeno cosi ha ritenuto il 
fidanzato della ragazza che 
poco dopo dava l'allarme ai 
carabinieri di Fucecchio. 
Mentre iniziavano le prime 
ricerche e sul posto giunge
va il pretore dottor Izzo che 
assumeva la direzione delle 
indagini, un'altra coppia, 1 
ccnlugi Sergio Ceci, di 26 an
ni. e l 'insegnante Rosalba 
Grazzlni. 25 anni, residenti 
a Empoli, aveva subito poco 
prima del sequestro di Sere
nella, un'aggressione. In lo
calità le «Querce» erano 
stati fermati infatti da una 
veloce vettura — appunto la 
« Alfetta » — con a bordo tre 
individui armati di pistola. 
1 malviventi, dopo aver mi
nacciato i coniugi di morte, 
si sono fatti consegnare 40 
mila lire. 

Le ricerche della giovane 
donna sequestrata non dava
no alcun esito nonostante lo 
impegno dei carabinieri e di 
alcuni volontari. Serenella, 
In mano al suol seviziatori 
era stata intanto condotta 
In un campo vicino al Pa
dule di Fucecchio. Nonostan
te le suppliche, la ragazza 
doveva subire le violenze dei 
t re malviventi. Si è andat i 
avanti cosi per un pezzo, 
fino a quando l t re giovani 
non hanno abbandonato Se
renella, fuggendo con I'« Al
fetta ». 

Sconvolta, la giovane ope
raia ha atteso che iniziasse 
a farsi giorno per raggiun
gere la strada provinciale. 
Alle 5 una pattuglia di cara
binieri con il giovane Rossa
no Benini ha scorto dietro 
una siepe la ragazza. I due 
ragazzi si sono abbracciati 
a lungo. « Sarei in grado di 
riconoscerli subito. Non scor
derò mai i loro volti», ha 
detto Serenella mentre sali
va sulla «campagnola» dei 
militari per raggiungere la 
stazione del carabinieri. 

I tre teppisti sono già sta
ti arrestati . A tradire II ter
zetto sono stati i connotati 
di uno degli aggressori. Rosa
rio Pagano, di 20 anni, abi
tante a Ponte Buggianese, 
che la vittima aveva descrit
to dettagliatamente. Pagano 
è stato fermato dai carabi
nieri a Pisa. Condotto a Mon
tecatini e interrogato dal co
lonnello Guerrera, Pagano ha 
finito per confessare e fare 
i nomi del complici: Prospe
ro Bonfano. di 19 anni e il 
minore R N . di 14 anni, en
trambi residenti a Ponte Bug
gianese. 

In serata sono stati trasfe
riti a Firenze, dove saranno 
processati per direttissima. 

Giorgio Sgherri 

Collimando 
fascista 

aggredisce 
uno studente 

TORINO, 15 
Uno studente di 19 an

ni Renzo Bar dell'istituto 
tecnico « Plana » è stato 
aggredito stamane alle 8 
da un commando di cin
que fascisti a pochi me
tri dalla scuola. Le sue 
condizioni fortunatamen
te non sono gravi. 

Mentre il giovane, a 
piedi, si recava a scuola, 
è stato fermato da una 
persona, scesa da una 
« 1100» blu che gli ha 
chiesto che ora fosse; poi 
dall'auto sono usciti quat
tro individui col volto co
perto da passamontagna 
e lo studente è stato ac
cerchiato e malmenato du
ramente con spranghe e 
catene di ferro. Uno del 
commando ha estratto un 
coltello e lo ha colpito al 
ventre senza procurargli 
però gravi ferite. 

La vittima, secondo 
quanto avrebbe dichiarato 
ad alcuni suoi compagni, 
avrebbe riconosciuto in 
uno dei suoi aggressori 
quel Giuseppe Pierri, neo
fascista di 21 anni colpi
to da mandato di cattura,, 
ricercato anche per aver 
partecipato all'attentato 
contro la sezione del PCI 
di Pino Torinese. Renzo 
Bar. pur non essendo 
iscritto ad alcuna organiz
zazione politica, milita 
nella sinistra. 

Tragico assalto presso Mantova 

Per rapinare 181 
milioni sparano 
e uccidono una 
guardia giurata 

Un'altra guardia ferita gravemente — Tamponata l'au
to che trasportava il denaro, i banditi hanno fatto fuoco 

MANTOVA, 15. 
Una guardia giurata è sta

ta uccisa e un'altra è ri
masta ferita gravemente in 
una rapina avvenuta stama
ne a Borgoforte (Mantova) 
e che ha fruttato ai malvi
venti un bottino di 181 mi
lioni, le buste pagu dei di
pendenti dello stabilimento 
« OM » di Suzzara. 

Tutto comincia alle ore 9. 
A quell'ora una Fiat « 132 » 
della « Cassa di Risparmio 
delle provmcie lombardo, di 
colore blu targata Milano (si 
è poi saputo che è quella so
litamente usata dal diretto
re della filiale mantovana 
dell'istituto bancario) parte 
per Suzzara dalla centrale via 
della Libertà, dove sono ubi
cati gli uffici della «Cari-
pio ». 

Al volante c'è l'autista di 
fiducia della banca. Ermanno 
Bettolìi, di 29 anni, abitante 
a Cremona. Questi ogni gior
no prende il treno per veni
re a Mantova, un'ora scarsa 
di viaggio. Ccn lui ci seno 
due guardie dell'» Istituto di 
vigilanza notturna » di Man
tova. Francesco Mortara, di 
31 anni, e Giuseppe Binnschi 
di 60. 

Devono trasportare a Suz-
zara presso gli uffici della 
« OM » 181 milioni di lire, 
parte delle buste paga degli 
operai e degli impiegati. Gli 
stipendi vengono pagati in 
due ra te : il 27 e il 15 di ogni 
mese. 

Partono poco dopo le 9 al
la volta di Suzzara, al di là 
del Po, una ventina di chilo
metri da Mantova. Alle 9,15 
arrivano in vista del fiume e 
si accingono ad imboccare la 
rampa che porta sul ponte 
di cemento che conduce ver
so il Po: al di là c'è Borgo-
forte e poi Suzzara. Mentre 
stanno per imboccare la bre

ve strada in pendio che por
ta al pente, notano dietro di 
loro un'« Alfa 2000 » color ver
de oliva targata Mantova, 
che è poi risultata rubata 

Una delle guardie esclama 
ad un certo punto: « Ma hai 
visto che brutte facce quelli 
là dietro? ». Subito dopo l'au
to si affianca alla « 132 » del
la « Cariplo » e. dopo averla 
urtata, la costringe a fertn ir
si contro il « guard rail ». Da 
uno dei finestrini viene esplo
so un colpo da un furilo a 
canne mozzo che colpisce la 
guardia giurata Francesco 
Mortara uccidendolo all'istan
te. I malviventi sono in tre, 
il viso mascheiato con cal
zamaglie, scendono e costrin
gono l'autista ciolla «132» a 
lasciare il posto di guida e 
ad aprire il cofano dell'auto. 
L'altra guardia giurata. Giu
lio Binaceli!, accenna ad 
estrarre la pistola, ma viene 
ferito a sua volta da un col
po di pistola elio lo centra, 
da distanza ravv.oinatisaima, 
al braccio destro 

L'autista apre il cofano e 
i malviventi constatano che 
è vuoto ed esclamano: « La 
borsa... la borsa ». La borsa 
con il denaro che era tratte
nuta tra le gambe della guar
dia uccisa, viene scoperta e 
1 tre banditi se ne impos
sessano; quindi esplodono al
tri colpi contro la vettura e 
si al lontanano 

Due chilometri dopo il pon
te, i banditi abbandonano la 
«2000» per salire su una «Al
fetta» risultata rubata a Man
tova nella notte tra sabato 
e domenica scorsa, e con 
quella fanno perdere le pro
prie tracce. 

L'«Alfetta» verrà trovata 
più tardi a Suzzara. Da par
te della polizia e carabinieri 
vengono Istituiti posti dì bloc
co, ma senza esito. 

Ieri mattina per più di tre ore a Napoli 

Un putiferio radiofonico 
a difesa dell'abusivismo 

Notizie provocatorie diffuse da una radio « pirata » installata in un edi
ficio sorto senza licenza e per i l quale si procedeva alla demolizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 15 

Per circa tre ore, questa 
matt ina, una « radio libera » 
ha diffuso nella città e nella 
provincia comunicati e noti
zie allarmanti , false, calun
niose, invitando gli ascolta
tori a manifestare e a prote
stare contro la giunta e il 
sindaco Valenzi. Gli annun
ciatori hanno anche detto e 
ripetuto più volte che un in
gegnere del Comune aveva 
dato l'ordine di « sparare lo
ro addosso ». hanno chiesto 
aiuto con toni drammatici, 
invitando gli ascoltatori ad 
accorrere in loro soccorso, e 
a manifestare contro l'Ammi
nistrazione comunale. 

La trasmissione è stata In
terrotta soltanto dopo una 
energica protesta dell'assesso
re all'edilizia compagno An
tonio Sodano presso il capo 
di gabinetto della questura. 
La fine delle trasmissioni 6 
stata così descritta da gii ir
responsabili annunciatori : 
«S ta entrando un capitano 
dei carabinieri... con le armi ». 
Quindi s'è sentito un rumore 
e poi, finalmente, il silenzio. 
La radio in questione si chia
mava :< Kiss Kiss <>. ed è una 
di quelle definite a pirata » 
perché, a differenza di altre 
si è installata sui 97 me
gahertz. ossia proprio in mez
zo al'.e bande 96 e 98 su cui 
vengono trasmesse la seconda 
e la terza rete della RAI. 

L'intera v.cenda riguarda 

un abuso edilizio. Questa 
matt ina l'ingegnere capo del 
Comune, Achille Melloni, con 
operai e vigili urbani si era 
presentato per eseguire l'ab
batt imento '<in danno» di 
un grosso corpo di fabbrica
to abusivo, per il quale erano 
s ta te emesse diffide, ordinan
ze e intimazione da oltre un 
anno. La grossa costruzione 
abusiva — 750 metri cubi su 
un solo piano — era s ta ta 
realizzata su un suolo desti
nato a verde pubblico, dal 
noto costruttore Angelo Fra-
scino. 

Il grosso locale era adibito 
a «night-club» e discoteca; 
da alcuni mesi infine era sta
ta istallata, negli stessi lo
cali. anche una emittente ra
diofonica, con la stessa deno
minazione del «n ight» , ossia 
« Kiss-Kiss ». L'emittente tra
smetteva musica d'ogni gene
re per i giovani, pubblicità, 
annunci relativi agli spetta
coli serali del locale. Da mesi 
si ripetevano anche le denun
ce degli abitanti delia zona 
contro la costruzione abusi
va. e le sollecitazioni al Co
mune affinché intervenisse 
drasticamente, anche perchè 
si sapeva che il costruttore 
Frascino, non nuovo a simili 
colpi di mano, aveva inten
zione di proseguire le costru
zioni senza licenza. 

Stamane, quindi, il putife
rio radiofonico. Gli irrespon
sabili ed esagitati annuncia
tori di radio «Kiss-Kiss» gri
davano nei microfoni, fra 

| l'altro, che il sindaco Valen
zi voleva gettare sul lastrico 
quat tro famiglie con ben ven
tidue bambini. Persone del 
tut to inesistenti, visto che 
non ci sono alloggi nella di
scoteca (gestita dn tali Ca
telli Niespolo); la trasmissio
ne appariva ben presto in 
tut ta la sua dimensione pro
vocatoria, mentre al Comune 
pervenivano anche telegram
mi del costruttore, che diffi
dava dall 'abbattere « un tra
liccio ENEL ad alta tensione 
e un tronco di fognatura »: 
opere che mal il Comune si 
sognerebbe di abbattere 

Nel primo pomeriggio infi
ne ad uno degli ingegneri in
viati dal Comune sul posto 
veniva recapitato un altro in
credibile documento: un fono
gramma arrivato a chissà chi. 
con il quale un pretore, di 
nome Iorio, dichiarava di 
aver nominato un tecnico per 
un sopralluogo, operazione 
fissata per dopodomani, mer
coledì. Era l'ennesimo tenta
tivo di impedire l'abbatti
mento. Le operazioni prelimi
nari all 'abbattimento — a-
sporto delle suppellettili e dei 
materiali utilizzabili — sono 
iniziate regolarmente e ì. la
voro prosegue per cancellare 
l'abuso edilizio. Il compagno 
Sodano ha reso noto :n se
rata che la irresponsabile 
trasmissione — che è s ta ta 
parzialmente registrata — 
verrà denunciata 

Eleonora Puntillo 

Interrogazione 
del PCI sulla 

discriminazione 
a Manzù in RFT 

I compagni senatori Re
na to Guttuso, Giglìa Te
desco e Cleto Boldrini 
hanno rivolto una inter
rogazione al ministro de
gli Esteri per sapere se 
sia a conoscenza che l'in
carico affidato dalla città 
di Muenster (RFT) allo 
scultore Giacomo Manzù 
per un monumento in ri
cordo al cardinale Von 
Galen, noto oppositore 
del nazismo, è stato poi 
revocato. 
• Risulta agli interrogan

ti che la revoca è stata 
motivata dal fatto e ._• :1 
grande scultore professi 
idee comuniste e che sia 
stato insignito del premio 
Lenin per la pace nel 1956. 
Risulta inoltre che il di
rettore del museo d'ar
te contemporanea della 
Westfalia, che era mem
bro della commissione di 
incarico, si è dimesso in 
segno di protesta. 

Ferma restando ovvia
mente la discrezionalità 
di ognuno di affidare e 
di revocare Incarichi per 
opere d'arte da eseguire, 
assai gravi e volgarmen
te discriminatone appaio
no le ragioni addotte. 

Citroen GS, je t'aime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 
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